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Bozza

della Commissione ambiente, territorio ed energia
sulla mozione 22 maggio 2023 presentata da Marco Passalia e Fiorenzo Dadò (ripresa da Fiorenzo Dadò) per il Gruppo il Centro + Giovani del Centro “Impianti solari anche sui binari ticinesi”
(v. messaggio 15 novembre 2023 n. 8355)



PREMESSA
La mozione chiede al Consiglio di Stato di approfondire la possibilità di installare impianti fotovoltaici sui binari ferroviari, promuovendo studi di fattibilità, verificandone l’applicabilità in Ticino e, in caso di riscontri positivi, annunciando l’interesse del Cantone alla Confederazione.

Il Consiglio di Stato ribadisce il proprio impegno per il raggiungimento di un approvvigionamento energetico al 100% rinnovabile entro il 2050, come previsto dal Piano energetico e climatico cantonale (PECC). In tale ottica, sostiene progetti che promuovono l’uso delle energie rinnovabili, in particolare del fotovoltaico, già ampiamente incentivato tramite il Fondo cantonale per le energie rinnovabili (FER).

Ciò premesso, si ritiene opportuno mantenere il senso pratico delle cose.
La mozione oggetto del messaggio può apparire, a prima vista, una buona idea: innovativa, d’effetto, perfino simbolica. Tuttavia, in sede di approccio al merito tecnico e logistico, emergono difficoltà così rilevanti da renderla, almeno allo stato attuale, poco concreta e poco attuabile.


CONSIDERAZIONI SUGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI SUI BINARI
Il Governo nel suo messaggio sottolinea che i binari e le infrastrutture ferroviarie non sono di proprietà cantonale, ma dei gestori ferroviari. Ciò significa che il Cantone non ha competenza diretta su queste superfici e non può decidere autonomamente come utilizzarle. Ogni intervento richiederebbe, pertanto, un complesso coordinamento con la Confederazione e con i gestori ferroviari, complicando enormemente la realizzazione di un progetto di tale portata.

In secondo luogo, le criticità tecniche e di sicurezza sono notevoli; installare moduli fotovoltaici tra i binari comporta:
-	rischi significativi in fase di montaggio e manutenzione, messa fuori servizio delle linee e interruzione del traffico ferroviario;
-	i binari sono soggetti a forti vibrazioni e dilatazioni termiche dovute al passaggio dei treni e alle variazioni di temperatura: queste sollecitazioni possono causare rotture, micro crepe e malfunzionamenti nei pannelli, riducendone drasticamente la durata di vita;
-	la rete elettrica ferroviaria utilizza una frequenza di 16 e 2/3 hertz, diversa da quella standard (50 hertz), e questo richiederebbe misure tecniche particolari;
-	scarsa efficienza energetica, perché i pannelli posati a livello del suolo non avrebbero inclinazione e orientamento ottimali, spesso rimangono parzialmente in ombra o coperti da sporcizia;
-	i costi d’investimento e di manutenzione sarebbero molto più alti rispetto a impianti tradizionali, a fronte di una produzione energetica nettamente inferiore.

Inoltre, secondo l’Unione internazionale delle ferrovie, vi sono altri possibili aspetti critici:
-	un aumento del rischio d’incendi lungo i tratti erbosi;
-	un aumento della rumorosità delle linee, perché la superficie dura dei pannelli rifletterebbe le onde sonore, mentre la massicciata le assorbe;
-	la riflessione della luce solare può risultare fastidiosa o pericolosa per i macchinisti.

Le FFS, consultate dal relatore, per il tramite della signora Roberta Cattaneo, direttrice FFS Regione Sud, hanno confermato le difficoltà per implementare la tecnica in esame, segnalando in particolare per il Ticino quanto segue.
· L’asse nord-sud è fortemente trafficato. Questo implica oltre alla difficoltà per la posa, anche eventuali difficoltà per eseguire gli interventi di manutenzione necessari all’infrastruttura ferroviaria, quali ad esempio la rincalzatura di binari che non sarebbe possibile con i pannelli posti tra i binari, come pure gli interventi su altre infrastrutture come ad esempio le balise.
· A causa del forte traffico e le alte velocità, i pannelli potrebbero subire frequenti guasti a causa dell’impatto con della ghiaia ferroviaria ed alle vibrazioni alle quali sarebbero sottoposti. Inoltre, la manutenzione stessa dei pannelli a causa della sporcizia ce si depositerebbe sarebbe troppo elevata.
· Si dovrebbe valutare l’effettiva resa dei pannelli. In estate con le alte temperature e il posizionamento tra le rotaie che non consente l’aerazione, il rendimento potrebbe diminuire ed i pannelli surriscaldarsi. Lo stesso fenomeno negativo si avrebbe sulle rotaie che subiscono il caldo.
Di conseguenza, sia FFS Infrastruttura che FFS Immobili perseguono una strategia di implementazione del fotovoltaico che fa capo a tecnologie più sperimentate, tetti di edifici, coperture delle pensiline, pareti fonoassorbenti o superfici libere.


CONCLUSIONI
Alla luce di quanto sopra, si ritiene quindi non giustificato promuovere studi di fattibilità o valutazioni approfondite per questa tecnologia in Ticino. È invece più utile concentrare risorse e sostegni su progetti rinnovabili più promettenti e coerenti con gli obiettivi del PECC.

È inoltre importante evitare iniziative scoordinate rispetto ad altri progetti già in corso a livello nazionale e cantonale.

In conclusione, si sottolinea come nella mozione venga auspicata l’adozione di una tecnologia che in realtà è ancora nella sua fase sperimentale e contiene troppe incognite, numerosi rischi e una resa, di fatto, irrisoria.

Non è dunque il momento di impegnare risorse cantonali o universitarie in studi di fattibilità relativamente a un’idea che presenta così tante criticità e che, peraltro, non ricade neppure sotto la diretta competenza del Cantone.

La Commissione ambiente, territorio ed energia invita pertanto il Gran Consiglio a respingere la mozione.

Rimane comunque l’interesse a seguire con attenzione il progetto pilota in corso a Neuchâtel e, nella fattispecie, ci si riserva di rivalutare la posizione sulla base dei risultati concreti.


Per la Commissione ambiente, territorio ed energia: 
Stefano Tonini, relatore
Berardi - Bühler - Buri - Buzzi - Cedraschi -
Ermotti-Lepori (con riserva) - Genini Sem - 
Minotti - Mobiglia - Piezzi - Passardi (con riserva) - 
[bookmark: _GoBack]Prada - Rigamonti - Terraneo - Tricarico - Zanini Barzaghi
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